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Kete 2, ore 2U.3U 

«Monty» 
C lift: il 
grande 

, ribelle dì 
l Hollywood 

E adesso tocca a «Monty». Con le due puntate su Montgomery 
Clift, in onda sulle Rete 2 alle 20.30 stasera' e mercoledì prossimo, 
si conclude il programma-inchiesta di Claudio Masenza Holly
wood: i ribelli. Questa terza parte del programma (dopo i ritratti di 
James Dean e Marion Brando) è stata accolta con successo all'an
teprima americana a maggio, e sarà al centro di una serata d'onore 
per l'attore promossa in ottobre da] museo d'arte moderna di New 
York. Montgomery Clift nacque nel 1920 a Omaha, nel Nebraska. 
La stessa città di Henry Fonda e di Marion Brando. Sullo schermo 
«Monty» fu quasi sempre impegnato in personaggi tormentati e 
infelici, resi indimenticabili dalla sua raffinata arte di attore. La 
sua carriera rischio di finire tragicamente nel '57, per un incidente 
d'auto da cui usci sfigurato, proprio mentre il film in cui lavorava 
accanto a Liz Taylor, L'albero della vita, era a tre quarti della 
lavorazione. Ormai dell'«uomo» Clift si conosce a fondo la vicenda, 
grazie soprattutto elle due biografie scritte da Robert La Guardia 
e da Patricia Bosworth; ma anche l'iattore» Clift comincia a impor
si come la figura di un precursore geniale. Monty aveva debuttato 
a 12 anni sui palcoscenici di Broadway, ne aveva 24 quando una 
sua versioe psicoanalitica del Gabbiano di Cechov fece epoca, e a 
30 era il divo più richiesto di Hollywood. Solitario, arguto, arrogan
te, cresciuto in Europa come un aristocratico, era soggetto a ire 
violente, e lottò e soffrì tutta la vita per non arrendersi alla sua 
insicura identità sessuale, e cercò spesso scampo nell'alcool e nelle 
droghe. Tanto che Marylin Monroe scrisse: «E l'unico che sta peg
gio di mei. 

Rete 3, ore 19.30 

Nella terra 
di Maremma, 
conquistata 

a caro prezzo 
Ettari 90.000 uomini 7.000 è il titolo del documentario di Piero 

Mechini che ha ricevuto il premio dalla giuria deU'Agrifilm Festi
val di Orbetello, la scorsa primavera, e che ora va in onda sulla 
Rete 3 alle 19.30, in due parti, stasera e mercoledì prossimo. Rea
lizzato in provincia di Grosseto, nella valle dell'Albegna, il pro
gramma racconta le lotte e la vita dura per una terra conquistata a 
caro prezzo: nel 1950. infatti, una «legge stralcio» delimitava final
mente i terreni del latifondo incolti ed a coltura soggetti ad espro
prio, e nasceva l'Ente Maremma, che in Toscana nel corso di alcuni 
anni assegnava 97 mila ettari a oltre sette mila fra assegnatari e 
braccianti. L'antica fame contadina di terre trovava cosi una par
ziale soddisfazione. II documentario inizia con una rievocazione 
delle lotte che i braccianti e contadini condussero in questo dopo
guerra; esamina gli scopi dell'Ente Maremma e i suoi rapporti con 
gli assegnatari. Alcuni di essi raccontano la loro storia, i sacrifici di 
ieri, e come hanno reso ricca e fertile una terra che un tempo 
riusciva a malapena a sfamarli: i giovani parlano del futuro e del 
loro lavoro. Ma per la maggioranza degli ex assegnatari sono ormai 
scaduti i trent'anni di vincolo, essi possono vendere la loro terra a 
prezzo di mercato. Cosa accadrà? Ci saranno vendite con conse
guente alterazione della maglia poderale? La terra sarà acquistata 
da altri coltivatori diretti? Il quadro che emerge dal documentario 
non è certo idilliaco, problemi agricoli e di zootecnia, rapporti 
intemazionali, riflessi sul mercato interno: ma c'è la volontà di 
lavorare su questa terra conquistata a fatica. 

Retequattro, 1,30 

Hutc senza 
Starsky è 

...un vampiro 
di Salem's Lot 
„E adesso Hutc ci fa paura: 

r«eroe» di Starsky e Hutc. il 
biondo David Soul, insieme a 
James Mason interpreta infatti 
una storia firmata da un mae
stro del brivido, Tobe Hooper il 
regista di Poltergeist. 

Gli ultimi giorni di Salem's 
Lot. in onda su Retequattro al 
le 1.30 è infatti il film per la TV 
in due parti (di cui la versione 
cinematografica si è vista nelle 
•ale un paio d'anni fa) tratto 
dal romanzo di Lowecraft, che, 
turberà le nostre notti. »Mai 
più» — ha dichiarato David 
Soul —. «Anche se conoscevo il 

Il caso 

soggetto e sapevo come la storia 
sarebbe finita, mi sono così im
paurito che per settimane ho a-
vuto difficoltà a dormire tran
quillo. Preferisco il ruolo di tu
tore della legge'*. Anche gli am
miratori di Hutc non hanno 
dormito sonni tranquilli, dal 
momento che quando in Ame
rica è stata trasmessa la prima 
parte del film in TV, la casa 
produttrice è stata tempestata 
di telefonate degli ammiratori 
del poliziotto dei telefilm, che 
preoccupati chiedevano se 
Hutc sarebbe riuscito a cavar
sela. 

Rete 2. ore 18,40 

Dagli archivi 
della polizia 

tedesca nasce 
un telefilm 

Nell'affollato panorama televisivo di poliziotti di vario stile e 
nazionalità (americani per lo più) Horst Tappert, autentico poli-
nottoatedesco di Germania» fa storia a sé. Sui 60 anni, alto, ancora 
un po' biondo, silenzioso ma efficace, Tappert, meglio noto come 
L'ispettore Derrick è tornato sui teleschermi italiani che ha inizia
to a frequentare fin dal 79 (Rete 2, ore 18.40). I casi da lui risolti 
non sono stori" inventate, ma casi polizieschi scovati negli archivi 
della polizia di Monaco e sviluppati come thrilling. 

Per i giornali inglesi sta 
nascendo un nuovo «affare-Nureiev» 

Ljubimov 
chiede asilo 

politico 
a Londra? 

Juri Liubimov e accanto la «locandina» dalla Salgmmbo 

LONDRA — Jurl Ljubi
mov, Il celebre regista so
vietico, ha chiesto asilo po
litico alla Gran Bretagna? 
La voce, particolarmente 
Insistente, ha fatto 11 giro 
della capitale britannica 
provocando non poco scal
pore: «Se venisse conferma
ta, la notizia sarebbe cla
morosa quasi quanto quella ' 
che Infuocò Parigi quando 
Rodolf Nurelev chiese asilo 
politico alle autorità fran
cesi nel 1961» scriveva ieri 11 
Daily Telegraph. 

DI sicuro, fino a questo 
momento, c'è solo 11 rifiuto, 
da parte di Ljubimov, di 
rientrare a Mosca e la pro
roga di un mese del visto di 
permanenza nella Gran 
Bretagna concesso dal Fo-
relgn Office. Ma Ieri sera è 
rimbalzata la notizia che 
Jurl Ljubimov non ha alcu
na intenzione di chiedere a-
silo politico nel Regno Uni
to. Lo ha precisato un espo
nente del Forelgn Office, 
smentendo le voci dlffusesl 
dopo che 11 regista sovietico 
aveva chiesto (e ottenuto) 
una proroga di 30 giorni al
la scadenza del suo visto. 
Contemporaneamente Sco-
tland Yard ha negato che 11 
sessantaclnquenne regista 
è tenuto d'occhio costante
mente dagli uomini del ser
vizi speciali nel timore che 
venga rapito dagli agenti 
del Kgb. 

In effetti per le autorità 
sovietiche l'eventuale ri
chiesta di asilo politico in 
Gran Bretagna da parte di 
Ljubimov rappresentereb

be uno smacco piuttosto 
grave. Anche perché 1 rap
porti fra il regista e le auto
rità di Mosca non sono stati 
sempre del migliori. Da una 
parte Ljubimov (Iscritto al 
PCUS e di fede cristiana) s'è 
lamentato in diversi casi 
della burocrazia sovietica, e 
dall'altra 11 Cremlino ha 
posto spesso 1 propri veti ad 
alcune trasferte europee 
del regista. L'ultimo caso, 
in ordine di tempo, è quello 
di qualche mese fa, quando 
PUrss ha bloccato per pa
recchi gironi 11 debutto al 
San Carlo di Napoli della 
•Salammbó» di Mussorgskl. 
SI trattava, come si ricorde
rà, della prima esecuzione 
in forma scenica dell'opera 
che 11 musicista russo ave
va tratto dal romanzo di 
Flaubert. L'opera, rimasta 
incompiuta, era stata «rico
struita» proprio da Ljubi
mov. In quella occasione, 
come si ricorderà, Mosca 
lasciò partire Ljubimov per 
l'Italia, ma tenne fermi a 
Mosca i cantanti e le scene 
dello spettacolo. Neppure 
vari interventi politici (fra i 

auall anche uno del Presi-
ente Pertlnl) permisero a 

Salammbó di debuttare al 
Teatro San Carlo al com
pleto. All'ultimo momento, 
Infatti, si riuscirono a tro
vare altri cantanti che so
stituirono quelli sovietici, 
bloccati In patria. Qualche 
mese dopo si creò un'anale^ 
§a situazione per la «Lulù» 

i Alban Berg a Torino, 
sempre con la regia di Lju
bimov. 

Altro veto clamoroso di 
Mosca fu quello che Impedì 
al regista di recarsi a Parigi 
nel 1978 per dirigere una 
versione ammodernata del
la Damo di Picche di Clatko-
vskl. Quel veto, per altro, 
provocò una grossa polemi
ca — non solo politica, ma 
anche artistica — fra lo 
stesso Ljubimov e le autori
tà politiche e musicali so
vietiche. Si contestava, fra 
l'altro, la correttezza della 
riscrlttura della opera ori
ginale. 

Jurl Ljubimov, che si tro
va a Londra per l'allesti
mento di una riduzione tea
trale di Delitto e castigo di 
Dostolevskl, è considerato 
una delle personalità più 
importanti del teatro sovie
tico. La sua attività si è svi
luppata all'interno del Tea
tro Taganka di Mosca di 
cui assunse la direzione nel 
1963 e che diventò In pochi 
anni la punta di diamante 
della sperimentazione sce
nica In Unione Sovietica. E 
proprio 11 Teatro Taganka, 
pochi mesi fa, è stato ogget
to di un nuovo scontro fra 
Liubimov e le autorità: non 
gli è stato concesso 11 per
messo di mettere In scena 
un Boris Godunov di Puskin 
che era già stato «prenota
to* dai teatri di mezza Eu
ropa. Anche in relazione a 
questo ultimo dissidio, pare 
che Ljubimov abbia espres
so più volte 11 proprio disap
punto, arrivando anche a 
dichiarare — In un'Intervi
sta sul «Times» — che «non 
avrebbe più tollerato di far
si mettere sotto i piedi». 

Il concerto Trionfale esecuzione 
alla Sala Nervi della Messa 

in si minore del musicista tedesco. 
Alla Une anche l'orchestra, 
l'eccezionale «Philarmonia» 

di Londra, si è alzata in piedi 
per unirsi al pubblico negli applausi 

Per Muti 
e Bach 
Gloria in Vaticano 
ROMA — Occorrerebbe In
ventare una mitologia, una 
leggenda: quella, ad esem
plo, di un grandissimo archi
tetto che, per propiziarsi 11 
suo re, innalza pietra su pie
tra un monumentale edifi
cio. Una costruzione che pos
sa, nel corso del secoli, servi
re alla gente. Ed è la mitolo
gia della Messa In si minore 
di Bach. 

Il compositore voleva Inte
ressare al suo caso (quello di 
modesto e maltrattato «Im
piegato» della musica, a Li
psia) Augusto III, eletto al 
trono di Sassonia (era re an
che della Polonia), e gli co
struisce la prima parte di un 
grandioso edificio sonoro: 
nota per nota, un Kyrie (dura 
venti minuti) e un Gloria. 

Augusto III fece passare 
tre anni, accontentò Bach il 
quale soltanto nello scorcio 
finale della vita completò la 

Programmi TV 

sua costruzione: una catte
drale tutta fatta di suoni, che 
non rimanesse in un deserto, 
ma servisse, nel tempo, alla 
gente, per ritrovarsi e rico
noscersi nel segno della mu
sica. 

Potrebbe sembrare retori
ca, ma è proprio quanto è 
successo l'altra sera nella Sa
la Paolo VI, In Vaticano, af
follata da oltre cinquemila 
persone giunte dal luoghi 
più disparati per partecipare 
alle meraviglie della Afessa di 
Bach. 

Il concerto, rientrante nel
le manifestazioni dell'anno 
santo, d'intesa tra 11 Comune 
di Roma e l'Accademia di 
Santa Cecilia, era realizzato 
anche in collaborazione con 
la Sagra musicale umbra, 
che ha raccolto Ieri sera a 
Perugia (Teatro Morlacchl) 
un'altra enorme folla di ap
passionati. Il capolavoro di 

Bach (di quelli che rientrano 
nel dieci che dovessero esse
re salvati in ogni caso) era 
diretto da Riccardo Muti che 
disponeva della «Phllharmo-
nla Orchestra» di Londra e di 
complessi corali di Stoccol
ma. Straordinari sono ap
parsi runa e gii altri per 11 
grado di perfezione tecnica 
che ha consentito di ascolta
re questo Bach prescindendo 
del tutto dagli aspetti forma
li della composizione. Un co
stante alone espressivo ha 
messo In ombra, infatti, Il 
meccanismo compositivo, 
per cui si è sempre registrata 
la meraviglia di suoni inten
si e preziosi pur nelle situa
zioni più «pericolose»: i «trilli» 
delle trombe in zone «acute», 
ad esempio, o 1 tormentati ri
chiami del corni nel registri 
più «folli». 

Riccardo Muti, con una 
precisione e veemenza che ci 

ha ricordato quelle di Tosca-
nini nel finale della Settima 
di Beethoven, ha dato ai suo
ni 11 bagliore di luci spietata
mente accese. C'era quasi da 
desiderare una diversa solu
zione timbrica del «basso 
continuo», ostinatamente 
cupo e monotono. 

Eseguita senza soluzioni 
di continuità nel corso di 
centoventlclnque minuti, la 
Afessa ha maggiormente ri
velato il segno della sua ci
viltà, scavato da Muti con 
una ricchezza e pienezza di 
suono eccezionali, assicurate 
ad ogni dettaglio e da ogni 
dettaglio capace di far scatu
rire un respiro fonico, ade
rente, si direbbe, ad un ritmo 
della natura. E come intorno 
al tremito di una foglia può 
accadere che si addensi una 
tempesta, cosi, dai fragile 
suono dell'oboe o del flauto, 
tutti gli altri strumenti e le 

D Rete 1 
13.00 LA BELLA ADDORMENTATA NEL 80SCO - Musica di P.l. Gaio-

wsky 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'AVVENTURIERO DI MACAO - Firn <£ Josef Von Stemberg. eoo 

Robert Mitcnum. Jane Russe! 
1B.S0 MISTER FANTASY - Mvaca da vedere 
15.55 HAPPY DAYS - Telefilm 
16.20 L'OPERA SELVAGGIA - «Kwnatafca» 
16.45 AMORI DI NERO CANE DI LEVA-Cartona anrmato 
17.00-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuasti 
19.00 LA MASCHERA DI FERRO - di Alessandro Dumas 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 

QUESTA SERA: SENEGAL 
21.35 DIS' CONVENTION '83 - Vacanza « musica 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Coppa europee di calao 

TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 STEREO ESTATE * a cura <* Oameta Peera 
13.65 CALCIO: TRABZONSPOR-tNTEft 
16.45 IL CAPITANO SOFFRE IL MARE • Film di Charles Frend 
17-18.40 TANDEM ESTATE - Canora animati a tetef*n 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LISPETTORE DERRICK - «Un ragazzo di noma mbchael». tetefftn 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 HOLLYWOOD : l RIBELLI - «Montgomery Cftfn di Claude Maaanra 
21.35 L'IDOLO DI ACAPULCO - Firn di Renard Thorpe, con Elva Prestoy, 

Ursula Andre*» 
22.25 TG2-STASERA 
22.30 LIDOLO DI ACAPULCO - F*n 2» tempo 
23.20 GIANNA NANNINI 
23.60 TG2 - STANOTTE - Al termina: Coppa evrepee di cateto 

D Rete 3 
16.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19 00 TG3 - ImarvaRo con cArap/> X-OOI» 
19.25 ETTARI 90.000 UOMINI 7.000 - <* Piare Macho 
19 65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Gema di Trastevere» (19621. 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
20.30 IL MARE D'ERBA - F*n di EM Kazan. con Spencer Traey. Kethar«a 

Hepburn. Mervyn Douglas 
22.40 UN MONDO DI FUNGHI-di Barry Pama 
23.20 T G 3 - ImarvaRo con- «Arago X-OOI• 
23.49 SPfCUUJORE(XMK>CCHK)-conP«w0Arvd 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Rafie»; 8.36 
Moore», «Lo* Granfa, a Piamo par 
•La piccola frane* Ne*»; 12.30 

«Atee», «Mary Tatar 
11.30 Rubriche: 12 Telefilm 

•penacelo musicale; 13 • pran

zo è eervfto, con Corrado; 13.30 Taleroananxo «Sentieri»; 14.30 Tataro-
manzo «General Hoepital»; 15.16 Fam al cugini»; 17 Telefilm «Terzana; 
18 Telefilm «Galactica»; 19 Telefilm «Arcibatdoa; 19.30 Telefilm «SarpK 
eoa; 20.26 Miniserie «Lo saga del padrino», con Marion Brando. Al 
Pacino. Robert De Mro. Regie di Francia Ford Coppola; 21.25 Fam 
«Quando pacai da queste parti» tfi Duri! Duke con Peter F a * a Jifl 
Ctevburg. Ragia di John Schlesinger; 23.25 Tennis; 0.25 F3m «n prigio
niero del terrore», con Ray Millend. Marjorio Reynolds. Regia di Frita 
Lang. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni animati «ri euperamler»; 10 Cartoni animati 
«Llnvindbae Blue Falcona; 10.30 F*n «Un amore impossibile», di Jose
ph Hardy, con Elisabeth Taylor; 12.16 Telefilm «F.B.L»; 13.15 Novela 
•Pedi jn t ina Fio»; 14 Novela «Agva eh*»: 14.60 Film «Tradita la nono 
deVe nono», di Mai io Bonnard, con Lucio Besè, Pierre Cressoy: 16.20 
«Oso Ciao»; 17.20 Cartoni animati «Star Blazer*»; 17.50 Telefilm 
«Chip'a»; 18.60Nove«e«Dencrr>'deys»; 19.30 Telefilm «Super dinatty»; 
20.30 Telefilm «FeJcon cresta; 21.30 F9m «GB ultimi amori di Salem'e 
Lot»; 2X20 Telefilm «F.B.L». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.30 Teleimieaj «Cara cara»; 10.45 Teleromanzo 
«Faterà d'amore»; 12 Telefilm «GÌ eroi di Hogan»; 12.30 Telefilm «Vita 
da strage»; 13 Ben bum barn; 14 Telenovola «Cara cara»; 14.45 Telero
manzo «Febbre d'amore»; 15.30 Telefilm «In casa Lawrence»; 16.30 
Bim bum barn; 18 Tetefim «La grande vallata»; 19 Telefilm «Wonder 
Werner»; 2 0 Telefilm «Strega par amora»; 20.30 Film «Lo spacchio 
defte vita», con Lana Tumer, John Gevin. Regia di Douglas Srrh; 22.40 
Telefilm «I racconti del brivido»: 23.40 Boxe; O.40 Film «La strada 
Sbassata», con Jennifer Jones. Michael Park». Regia di Daniel Patrie. 

D Svizzera 
17.45 Par I rogasti; 18.45 Telegiornale: 18.50 Disegni animati; 19 Tele-
A m «Rapimento»; 20.15 Telegiomale: 20.40 Argomenti. 21.35 Flamen
co coma poesia; 22.10 Telegiornale; 22.20-24 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
14-17.30 Confine aperto; 18 Film «8 corpo»; 19.30 TG: 19.45 Telefilm 
«L'oensaal» di periferia»; 20.46 Documentarlo «Chicago»; 21.45 Vetri
na «•canto; 21.60 TG; 22 «Casablanca» • Giochi del Meditavano. 

D Francia 
12 Notizie; 12.09 «l'accademia del 9». Gioco; 12.4S Teleglornele: 
13.35 La signora dalle carne*»; 13.50 Cernet dell'avventura; 14.2S 
GoMorak; 15 Recr« A2; 17.10 Platino 45; 18.30 Telegiomale; 18.50 
Numeri • lettere. Gioco.- 19.40 n teatro di Bouvard: 20 Teleglomele; 
20.35 Telefilm «Croeuignole»; 22.20 I giorni d»n« nostre vita. 23.10 

D Montecarlo 
del ranocchi; 16.50 Notizia flash; 19.05 Teleromanzo «Oidi 

•anta apadelsa: 19.20 Telemenu; 19.30 GB affari sono altari. 
Qwtt; 20 Telefilm «La frontiera del drogo»; 20.30 Varietà «Tutto com
prato»; 21.20 Telefilm «Fermate 8 colpévole»; 22 IX Giochi Mediterra-

Al termina; Notiziario. 

Johan Sebastian Bach • in alto Riccardo M u t i 

Scegli il tuo film 
L'AVTENTURIERO DI MACAO (Rete 1. ore 13.45) 
Robert Mitchum. avventuriero tra i più affascinanti del cinema 
americano, qui si barcamena a Macao tra gioco d'azzardo, contrab
bando e naturalmente arrischiati amori, sotto la direzione del fa
moso Joseph von Stemberg giunto al suo ultimo cimento hollywoo
diano. Manca, ahimé! la splendida Marlene, ma c'è Jane Russe! a 
fare la cantante senza scrupoli. 
IL CAPITANO SOFFRE IL MARE (Rete 2, ore 15.45) 
Charles Frend francamente non è un regista di chiara fama, ma qui 
ha 0 merito di dirigere quel •mostro» di Alee Guinnes, attore tanto 
versatile da sembrare quasi senza volto. Come dice il titolo il 
personaggio non pare eroico: condannato dal mal di mare a «navi
gare» a terra, il capitano alla fine riuscirà a fare ugualmente la sua 
parte di guerra con onore. 
IL MARE D'ERBA (Rete », ore 20.30) 
Mare d'erba, distesa senza fine di praterie tutte di proprietà del 
grande Spencer Tracy. Possidente legato ai suoi beni, anche quan
do sposa una cittadina (naturalmente è Katherine Hepburn) non 
riesce a diventare un po' meno burbero. Lei cerca tenerezza altro
ve... La stona, come potete giudicare, non è troppo nuova, ma ci si 
può aspettare di tutto dal regista, che è quello straordinario Elia 
Kazan, capace di tante cadute ma anche di tante resurrezioni». Il 
film è del 1947 e quindi precede la stagione maggiore del regista 
(Fronte del porto, 1954). 
L'IDOLO DI ACAPULCO (Rete 2. ore 21.35) 
Idolo davvero questo Elvis Prtsley, tanto da sopravvivere a questi 
assurdi filmetti nei quali gii vengono imposti i più strani ruoli. Qui, 
fate conto, è un marinaio che ad Acapulco si innamora di una 
bella... torera (sic!) e per vivere pensa di fare il tuffatore lanciando
si dalle più alte scogliere secondo la tradizione indigena. Tutto ciò 
per colpa pnncipelmente del registe Richard Thorpe (1964) che ha 
come unica scusante qualche isolata occasione canora offerta alla 
v.»ce del primo «ancheggiatore* del rock. 
LO SPECCHIO DELLA VITA (Italia 1. ore 20.30) 
Douglas Sirk delinea le storie parallele di due donne: una attrice 
(Lana Tumer) e una donna di colore che si destreggiano tra mille 
delusioni e difficoltà per salvare se stesse e le due figlie. Tema 
difficile trattato con piglio lacrimevole. 
I CUGINI (Canale 5, ore 15.15) 
Una gradevole sostituzione deil'ultinVora. Al posto di Cominciò 
con un bacio di George Marshall andrà in onda infatti, oggi pome
riggio, / cugini di Claude ChabroL uno dei registi più curiosi e 
imprevedibili della Nuovelle Vague francese. La vicenda in breve. 
Charles e Paul sono cugini, ma di indole diversissima. Quanto il 
primo è seno, l'altro è frivolo. Costr«>*ti a vivere insieme e a fre
quentare la stessa gente, la diversità dei loro carattere si manifesta 
ancora più chiaramente. Seguiranno litigi, incomprensioni, invidie 
e anche un tentativo di omicidio. Secondo film di Chabrol dopo L* 
beau Seree.l Cugini (1958) presenta già tutti i tratti distintivi del 
regista d Oltralpe: la direzione intelligente dei giovani interpreti, 
un buon ritmo narrativo, uniti ad un sottile spinto tutto francese. 
Da non mancare. 

voci sono coinvolti, a mano a 
mano, nel «gioco» del con
trappunto, tanto più «diabo
lico», quanto più scatenato 
nell'adombrare. in questa 
Messa, il dramma e proprio 
la tragedia dell'umano desti
no. Tutto palpita e vive e si 
dispera nel presentimento 
come di una glaciazione nel
la quale 11 mondo si acquieti 
in silenzio. 

Sono stupende (e, ad ogni 
inizio, si ripresentano alia 
mente come paesaggi visti 
-da sempre) le arie dei quattro 
solisti di canto: 11 soprano 
Margaret Marshall, il con
tralto Ortrun Wenkel, il te
nore Francisco Araiza e 11 
basso Gwynne Howell. Ma 
quando, alla fine, l'inquieta 
voce del contralto, sempre 
più divergente dal radi suoni 
di pochi strumenti, incomin
cia a girare e rigirare sulla 
aspettazione di un tempo di 
là da venire, è allora che la 
distanza tra voce e orchestra 
diventa incolmabile: un de
serto gelido nel quale si 
spengono la speranza e la di
sperazione, 1 dubbi e le cer
tezze! la vita e la morte. Ed è 
da una esecuzione come que
sta, intensamente tirata dal
l'inizio alla fine, senza inter
vallo, che maggiormente ri
sulta l'unitarietà della parti
tura, li suo ammonimento 
più vero. 

Una esecuzione «difficile», 
in una sala difficile (l'enor
mità dello spazio, 1 difetti 
dell'acustica, il soffio dell'a
ria condizionata, la presenza 
di migliaia di persone), ma 
da essa hanno conferma la 
sapienza, lo stile, il rigore e la 
passione dell'interprete. Una 
grande prova per Riccardo 
Muti, applaudito dal pubbli
co, ma anche dall'orchestra e 
dal coro, per dieci lunghi mi
nuti In cui i consensi e i «bra
vo» sono stati ininterrotta
mente scanditi a piene mani. 

In prima fila, tra gli asses
sori e 1 cardinali, c'era anche 
Ugo Vetere, 11 sindaco di que
sta straordinaria città non 
cosi caotica da non improv
visare una caotica festa a 
gloria di Bach. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13.19.23. Onda Verde: 6.02.6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58, 14.58. 
16 58, 17.52, 18 58. 20 58. 
22.58; 6 05 La comtenazione musi
cala: 7.30 Edicola; 7.40 Onda verde 
mare; 9 Racfco anghe noe 11 Le can
zoni di ricordi; 11.34 «Un amore»; 
12.03 Viva la radio. 13 15 Master; 
13.55 Onda verde Europa: 15 Coppa 
mtamanonai di calcio; 15 50 Inter-
vato museale: 16 II pagnone: 17.25 
Globetrotter; 17.57 «Ipotesi»; 18.27 
Étyxo «Jumverio: 19 IO Ascolta s> 
fa sera: 19.15 Cara musica: 19 28 
Onde verde mare; 19 30 Radtouno 
jazz; 20 Recfcuno svende mucca: 21 
Pazzo poeta: 21.27 Rapporto cortn-
denne»»: 22.27 TixSobox; 22.50 Og
gi al Parlamento: 23.05 La tatofone-
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAD»: 6 05.6.30.7.30. 
8 30. 9.30. 10. 1130 . 12.30. 
13 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19.30.22.30:8 La salute dal bambi
no: 8.45 Soep opera aTitaiana: 
10.30 La luna sul treno: 12.10-14 
Tresrnrsew regonalr; 12.48 Effetto 
mufjea; 13.41 Sound-treck: 15 Sto
na ditata e tfntorm; 15.30 GR2 eco
nomia: 15.42 Museo da pasteggio: 
16.32 Parchi non riparlarne?; 17.32 
Aperti 1 corner nyjo; 20.30 Coppe m-
terassonai di calao da Roma: Roma-
Goteborg: da Tonno: Juventus-Lec-
rme. 22 20 Panorama parlamentare; 
22.50 Un pianoforta neSa notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45; 6 55. 
8 30 H concerto, 7.30 Prima pagro. 
10 rOra 0»; 11 50 Pomeriggi} musi
cale; 15 15 Cultura temi a problemi: 
15.30 Un certo occorso: 17-19 Spe-
rotra. 21 Le riviste: 21.10 Musica e 
pensiero: 22.30 America eoast to 
coati: 23 R iazz: 23.40 B racconto. 


